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Ordinanza n. 03/24 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SEGNALAZIONE DELLE IMBARCAZIONI ADIBITE 
ALLA PESCA NELLE ACQUE COMUNI E DEGLI  ATTREZZI DI PESCA PROFESSIONALI  

 
Il Commissario italiano per la pesca nelle acque italo-svizzere 

 tenuto conto della necessità di uniformare la regolamentazione della pesca recependo ed integrando quanto già 
previsto con la disciplina della navigazione sul Lago Maggiore e sul Lago di Lugano (Legge 20 gennaio 1997, n. 
19). 

 Tenuto conto della necessità di identificazione univoca delle imbarcazioni adibite alla pesca e degli attrezzi di 
pesca professionale utilizzati nelle acque comuni 
 

assume le seguenti disposizioni valide a decorrere dal 01/11/2024 

Ogni imbarcazione che svolge attività di pesca nelle acque italiane del Lago Maggiore e del Lago di Lugano deve 
esporre sull’imbarcazione e in modo visibile un segnale a “pallone” o boa sferica del diametro di almeno 30 cm, che 
deve essere: 

- di colore giallo per le barche e natanti adibite alla pesca professionale 
- di colore bianco per le imbarcazioni e natanti su cui viene esercitata la pesca sportiva a traina e con 

tirlindana 
- di colore bianco per le imbarcazioni e natanti utilizzati dai proprietari di diritti esclusivi di pesca e/o titolari 

di uso civico che esercitano la pesca con attrezzi professionali. 

 

Inoltre, dispone che: 

 Ciascun attrezzo da pesca professionale deve essere riconducibile in modo univoco al soggetto che lo 
utilizza per la pesca, mediante l’apposizione ben visibile sui gavitelli (galleggianti o “segni”) del codice 
alfanumerico/numerico assegnato al pescatore dall’Autorità Competente. 

 I gavitelli (galleggianti o “segni”) con il codice alfanumerico identificativo devono essere posizionati 
almeno all’inizio e alla fine di ogni tesa di reti da posta e volanti, e all’inizio di ogni tesa di reti da fondo. 
Con il termine “tesa” si intende un singolo attrezzo o, nel caso di più reti unite tra loro, l’insieme di più 
reti concatenate. 

 In caso di attività di pesca esercitata da più pescatori congiuntamente sulla stessa imbarcazione, il 
codice alfanumerico riportato sugli attrezzi da pesca deve essere, almeno, di uno di essi. 

 Ciascuna tesa di reti volanti in posa durante le ore notturne deve portare una luce (“chiaro”, lanterna, 
lampada, torcia) ed una bandiera di segnalazione, che devono essere poste ad entrambe le estremità 
dell’attrezzo. 

Ricorda infine che: 

 In prossimità delle entrate dei porti e delle strettoie, nonché sulla rotta abituale dei battelli in servizio regolare 
di linea ed in prossimità dei relativi pontili d'approdo, la posa di attrezzi per la pesca professionale (reti e 
bertovelli) è consentita solo se non intralciano la navigazione. 

 

 
 
Verbania,  20 ottobre 2024 
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per la pesca nelle acque italo-svizzere 

On. dott. Marco Zacchera 


